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ART. 1 – OBIETTIVI DELLA MANIFESTAZIONE 

 

Wine, Fregula e Cassola vuol essere parte integrante dell’identità storica ed espressione della 

cultura materiale e immateriale della comunità di Neoneli. Un evento che non sia riferito e 

rispondente né al turismo di massa, né a quello che mira alla museificazione del luogo nel nome di 

una presunta “tradizione” decontestualizzata dalla quotidianità della comunità. Vuol essere altresì 

un evento che faciliti l’avvicinamento tra la città e la campagna, inclusivo e non mercificato, che 

metta al centro la nostra comunità, per quello che siamo e che saremo. 

 

Gli obiettivi della manifestazione sono: 

- la salvaguardia, la diffusione e la promozione del patrimonio territoriale, per creare una forma di 

simbiosi tra gastronomia, cultura, tradizione ed economia; 

- il trasferimento dei saperi tra generazioni, per evitare che i giovani perdano il legame con la 

tradizione gastronomica locale, fatta di saggezza e conoscenza delle pratiche e della cultura 

contadina e pastorale;  

 

Il cibo, la preparazione e il suo consumo collettivo e rituale, carico di valori simbolici, è il motore 

propulsore dell’evento e rimanda ad un passato di vita comunitaria e a una cultura alimentare 

percepita come segno di identità.  

La manifestazione non ha finalità speculativa, ma vuol essere veicolo di valorizzazione del 

territorio, diventando occasione per la comunità locale (operatori commerciali e non) per riflettere 

sulle proprie origini e sulle proprie risorse. Deve garantire al meglio la tracciabilità, la divulgazione, 

la conoscenza dei propri prodotti e la trasparenza fiscale. 

Wine, Fregula e Cassola va intesa come un’opportunità per il territorio: perché favorisce il 

miglioramento dell’immagine della comunità e del suo orgoglio di riuscire a sostenere un evento; 

perché sviluppa nuove conoscenze e capacità; perché stimola lo spirito di partecipazione, di 

aggregazione, di amicizia e di appartenenza. Deve costituire anche uno strumento di ricchezza 

economica nella misura in cui è in grado di realizzare servizi a favore della comunità locale. 

Il benessere e la soddisfazione di tutte le fasce della popolazione sono essenziali per la sostenibilità 

nel tempo della manifestazione, che deve coinvolgere tutto il territorio e tutte le realtà produttive e 

commerciali locali.  

La manifestazione deve svolgersi in un periodo limitato di tempo, deve essere legata a cicli di 

produzione e consumo e non può avere una durata superiore ai sette giorni. Tutte le attività devono 

essere svolte in locali e ambienti idonei per l’uso che se ne fa e ben inseriti nel contesto 

paesaggistico. Gli eventi possono essere svolti in contesto urbano o in ambito rurale, possono essere 

centralizzati e/o dislocati presso luoghi di produzione – bar, ristoranti, enoteche - creando una 

sinergia tra tutti gli attori pubblici e privati coinvolti. 

L’evento deve essere organizzato e gestito dal Comune e/o da associazioni senza scopo di lucro, che 

in concorso con altri soggetti portatori di interesse a livello territoriale, operano con continuità allo 

sviluppo e alla promozione dello stesso. Gli organizzatori hanno l’obbligo di monitorare che i 

compiti relativi alla sicurezza degli ambienti e alle norme igienico sanitarie siano svolti con 

professionalità e responsabilità, assicurando competenza e preparazione del personale 

volontario. Devono quindi affidarsi a volontari competenti, che si assumano la responsabilità dei 

compiti affidati. Gli organizzatori devono inoltre impegnarsi a tutelare i volontari coinvolti a livello 

assicurativo. Gli eventuali utili debbono essere reinvestiti in attività a favore della tutela e 

valorizzazione del patrimonio culturale immateriale.   

Wine Fregula e Cassola deve rispettare il proprio territorio, facendo attenzione all’impatto 

ambientale e perseguendo in particolare: l’azzeramento dello spreco alimentare; la riduzione delle 

emissioni di CO2; l’utilizzo di energie alternative; l’uso di detersivi biologici; la raccolta 

differenziata dei rifiuti; l’utilizzo di stoviglie biodegradabili; il consumo dell’acqua di rete.  

 

 



Il presente disciplinare disciplina gli aspetti organizzativi della manifestazione, al fine di rendere 

omogenea l’offerta dei prodotti e la fruizione dei servizi all’interno del circuito prestabilito. 

 

ART. 2 - DURATA, LUOGO, ORARI 

 

La manifestazione “Wine Fregula e Cassola” si terrà a Neoneli nei giorni 13, 14, 15 ottobre e sarà 

aperta al pubblico dalle ore 10 alle ore 20.  

Ogni espositore dovrà essere presente nello spazio assegnato dal Comune almeno un’ora prima 

dell'orario di apertura e rimanervi fino all'orario di chiusura.  

È fatto divieto di lasciare il proprio spazio espositivo prima dell’orario di chiusura, salvi i casi 

autorizzati dall'Amministrazione. 

 

ART. 3 - MONITORAGGIO DEI VISITATORI  

 

L'Amministrazione Comunale si impegna a censire l’afflusso dei visitatori, attraverso registri o altri 

strumenti di monitoraggio opportunamente collocati nei punti informativi, espositivi e ristorativi. 

I dati rilevati saranno oggetto di trattamento solo in forma aggregata, con assoluto divieto di 

trattamento dei singoli dati personali.  

 

ART. 4 - PARCHEGGI, SERVIZI IGIENICI, RISTORAZIONE 

 

L'Amministrazione Comunale si impegna a emanare apposita ordinanza di divieto di sosta e transito 

degli autoveicoli nelle vie del centro storico, per tutto il perimetro della manifestazione, negli orari 

di svolgimento della stessa.  

S’impegna ad individuare apposite aree di parcheggio e a garantire l’utilizzo di servizi igienici e 

un’adeguata ristorazione ai visitatori. 

 

ART. 5 – DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

 

Alla manifestazione possono partecipare: 

- operatori professionali; 

- operatori non professionali (hobbisti); 

- produttori agricoli; 

- artigiani;  

- associazioni culturali, sportive, di volontariato e simili 

 

Per partecipare alla manifestazione, gli interessati devono presentare domanda su apposito modulo 

disponibile presso gli uffici comunali. 

 

Le domande dovranno pervenire al Comune entro il termine e con le modalità che verranno stabilite 

dal Responsabile del Servizio Amministrativo. 

Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, l’operatore si impegna a partecipare alla 

manifestazione nello spazio espositivo assegnato e ad accettare, senza alcuna riserva, il presente 

disciplinare. 

 

Tra le domande pervenute nei termini sarà redatta una graduatoria a cura del Responsabile del 

Servizio Amministrativo, composta da un massimo di 50 (cinquanta) espositori, mediante 

applicazione dei seguenti criteri: 

 

Espositori tipo A (massimo 40) 

 produttori agroalimentari di qualità, espressione dei territori di appartenenza, che producano 

le seguenti tipologie di prodotti, compresi quelli di pronto consumo: formaggi, salumi, 

miele, distillati, vino, carni, frutta fresca e secca, confetture, dolci della tradizione; 



 artigiani regolarmente iscritti e hobbisti che producano manufatti di pregio della tradizione 

artigianale sarda: oreficeria, coltelleria, pellame, cestineria, lavori in legno e sughero, 

ceramica, tessuti, piante officinali, tappeti. 

 

Espositori tipo B (massimo 10) 

 punti ristoro con un’offerta ristorativa attinente alla cucina tipica del territorio. 

 

Fra le domande pervenute nei termini che rispettino le caratteristiche dei prodotti/servizi sopra 

descritti, il responsabile del procedimento inserirà in graduatoria le prime in ordine di tempo 

pervenute al protocollo, in ordine di data e ora di presentazione. 

 

Gli espositori ammessi alla manifestazione dovranno sistemarsi nel centro storico del paese, 

all’interno del perimetro definito dall’Amministrazione, in case private o in spazi all’aperto 

assegnati dall’Amministrazione. Per gli operatori ammessi a vendere i propri prodotti/servizi 

nell’area della manifestazione, la manifestazione è finalizzata alla promozione, vendita immediata o 

differita dei beni e dei servizi prodotti. 

 

ART. 6 – CONTRIBUTO PER I SERVIZI GENERALI 

 

Gli espositori devono pagare alla tesoreria comunale un contributo forfettario a parziale compenso 

dei servizi generali offerti durante la manifestazione, pari a 20,00 euro per gli espositori di tipo A e 

a 40,00 euro per gli espositori di tipo B. 

 

ART. 7 – ASSOCIAZIONI 

 

Per le associazioni la manifestazione è diretta alla promozione delle iniziative statutarie e alla 

raccolta di fondi per l’autofinanziamento. 

Le associazioni interessate ad organizzare laboratori o mostre nell’ambito della manifestazione 

dovranno presentare la proposta progettuale. 

Le associazioni interessate ad organizzare un punto di ristoro devono specificarlo nella domanda. 

Le associazioni che intendono partecipare alla manifestazione devono comunicare nella domanda la 

disponibilità a collaborare all’organizzazione dell'evento con un numero di soci preventivamente 

comunicato nella domanda. 

 

ART. 8 – SPAZI DI RISTORAZIONE 

 

Sono ammessi gli operatori che proporranno un’offerta ristorativa attinente alla cucina tipica del 

territorio; alla domanda deve essere allegato un menù al quale l’operatore dovrà attenersi. Gli 

espositori dovranno somministrare i vini delle produzioni locali. 

 

Gli espositori che intendano allestire spazi di ristoro e somministrazione di alimenti e bevande 

devono attenersi alle prescrizioni delle autorità competenti in merito all’igiene e alla sicurezza 

alimentari, con particolare attenzione alla prevenzione dei pericoli di contaminazione alimentare, 

secondo quanto previsto dal sistema HACCP. 

Per la vendita di prodotti alimentari o somministrazione di alimenti e bevande è necessario 

presentare richiesta di partecipazione alla manifestazione; gli espositori devono notificare la 

dichiarazione di inizio attività (DIA – da allegare alla domanda) ed essere in regola con la 

tracciabilità dei prodotti alimentari. 

All’interno dei locali e negli spazi all’aperto assegnati, dove gli espositori preparano e 

somministrano alimenti, devono essere predisposti un punto di approvigionamento di acqua 

potabile e un lavello da cucina. 

Gli espositori devono curare la pulizia costante degli spazi e delle attrezzature utilizzate; ogni stand 

deve essere dotato di contenitori per la spazzatura e di stoviglie bio-compostabili. 



L’amministrazione metterà a disposizione degli espositori un adeguato numero di contenitori per la 

raccolta differenziata dei rifiuti. 

Gli operatori devono effettuare all’interno dello spazio assegnato una adeguata e corretta raccolta 

differenziata dei rifiuti, da inserire in contenitori appositi. 

 

ART. 9 – ALLESTIMENTI 

 

Gli allestimenti e relativi impianti che l'espositore autorizzato dall’Amministrazione installerà in 

edifici privati e/o sul suolo pubblico assegnato devono essere conformi alle norme di sicurezza, 

antinfortunistiche e di prevenzione incendi.  

Il mancato rispetto di queste norme e, in generale, qualsiasi danno a cose e persone derivante da 

allestimenti e materiali portati dall'operatore, con o senza autorizzazione, sarà completa ed esclusiva 

responsabilità dell’espositore. 

È fatto divieto agli espositori selezionati di allestire stand senza autorizzazione 

dell'Amministrazione. L'operatore ammesso che intende allestire uno stand deve contattare 

l'Amministrazione per definire le modalità di allestimento, rispettando gli spazi e le modalità 

indicati dall'Amministrazione per l'esposizione e la vendita dei prodotti e l'affissione del materiale 

informativo. 

L’espositore deve riconsegnare lo spazio assegnato nelle stesse condizioni in cui lo ha ricevuto e 

provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prodotti.  

L'Amministrazione, a cui spetta il controllo durante la manifestazione, ha facoltà di disporre 

modifiche o di rimuovere allestimenti eseguiti senza autorizzazione e/o non conformi al presente 

disciplinare. 

 

ART. 10 – VENDITA 

 

L’espositore ammesso alla vendita dovrà: 

- adempiere alle normative vigenti in materia di commercializzazione; 

- portare con sé i permessi e le licenze necessari per la vendita temporanea o periodica. 

 

ART. 11 – RESPONSABILITÀ, CONTROLLI, SANZIONI 

 

L’Amministrazione declina ogni responsabilità in caso di vendita con modalità improprie o illegali, 

non risponde di sanzione comminata per questo motivo all’espositore inadempiente e si rivarrà sullo 

stesso nel caso in cui sanzioni, derivanti da fatti allo stesso imputabili, dovessero essere applicate 

all’Amministrazione o ne danneggino l'immagine. 

Con l’utilizzo dello spazio assegnato l’espositore assume direttamente le responsabilità derivanti da 

danni verso terzi, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità in merito.  

L’Amministrazione non risponderà di eventuali furti o danni prodotti agli oggetti esposti per 

qualsiasi causa o ragione; non risponderà degli incidenti che potrebbero verificarsi nel corso della 

manifestazione.  

 

Le esposizioni/vendite, sia in locali privati che su suolo pubblico, sono soggette a controllo 

dell’Amministrazione che accerta il rispetto delle disposizioni del presente disciplinare. 

 

L’Amministrazione valuterà la corrispondenza tra le attività dichiarate nella domanda di 

partecipazione e quelle effettivamente allestite nello spazio assegnato; qualora si dovessero 

riscontrare significativi scostamenti rispetto a quanto dichiarato, ovvero la mancata osservanza del 

presente disciplinare, sarà disposta l'esclusione dell'espositore dalla manifestazione. 

 

Le violazioni al presente disciplinare sono punite con la sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 

500,00 a seconda della gravità della violazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000, con il 

procedimento di cui alla legge 689/1981. 



 

Nel caso di gravi violazioni sarà disposto l’allontanamento immediato dell’espositore dal circuito 

espositivo.  

 

ART. 12 - DIVIETI 

 

È vietata la sosta nel perimetro della manifestazione ad operatori ambulanti non autorizzati. 

Sono vietate le forme di pubblicità o promozione che rechino disturbo ad altri operatori o ai 

visitatori o non conformi alle finalità della manifestazione. 

È fatto divieto di distribuire materiale pubblicitario o affiggere comunicazioni non riconducibili 

all’attività dell’espositore. 

È fatto divieto all’espositore, senza preventiva autorizzazione degli uffici comunali: 

- lo scambio dell’area assegnata; 

- esporre prodotti in contrasto con la richiesta di esposizione presentata o con le finalità della 

manifestazione. 

 

È fatto divieto agli espositori di: 

- insudiciare o danneggiare in qualsiasi modo o con qualsiasi mezzo gli spazi occupati e le aree 

pubbliche circostanti; a fine manifestazione, l’area occupata e l’area pubblica circostante devono 

essere lasciate in perfetto ordine e pulizia;  

- danneggiare in qualsiasi modo la pavimentazione degli spazi pubblici; 

- turbare il tranquillo svolgimento delle attività di vendita; 

- usare strumenti sonori o diffusori o amplificatori di voci con modalità che arrechino disturbo alla 

quiete pubblica.  

 

ART. 13 - RINVIO 

 

Per quanto non regolato dal presente disciplinare, si rinvia alle leggi di settore. 

 


